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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 12.30.

DL 63/2013: Disposizioni urgenti per il recepimento

della direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e

del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione

energetica nell’edilizia per la definizione delle pro-

cedure d’infrazione avviate dalla Commissione eu-

ropea, nonché altre disposizioni in materia di coe-

sione sociale.

C. 1310 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Monica GREGORI (PD), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere il parere, per quanto di com-
petenza, sul disegno di legge di conver-
sione in legge del decreto-legge n. 63 del
2013, già approvato dal Senato, che ha
apportato al testo del provvedimento d’ur-
genza significative modifiche. Fa presente,
anzitutto, che il testo in esame è volto
(articoli da 1 a 13-bis) a recepire la
direttiva 2010/31/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010,
sulla prestazione energetica nell’edilizia: si
tratta, pertanto, di un provvedimento ne-
cessario e urgente, in vista dell’adegua-
mento dell’ordinamento italiano a quello
europeo, a fronte della procedura d’infra-
zione avviata in data 24 settembre 2012
nei confronti dell’Italia da parte della
Commissione europea, in relazione alla
mancata attuazione della predetta diret-
tiva. Osserva, peraltro, che il fondamento
giuridico del ricorso alla decretazione
d’urgenza per il recepimento di una di-
rettiva (pertanto, al di fuori della legge di
delegazione europea e dalla legge europea)
si rinviene nella legge n. 234 del 2012,
recante norme generali sulla partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche
dell’Unione europea, la quale, all’articolo
37, ammette tale possibilità normativa, in
presenza di obblighi di adeguamento di un
Paese derivanti, ad esempio, dall’avvio di
una procedura d’infrazione nei suoi con-
fronti (laddove ricorrano determinati pre-
supposti temporali d’urgenza, rispetto al-
l’entrata in vigore della legge di delega-
zione europea ), come nel caso in esame.
Al riguardo, sottolinea come l’Italia man-
tenga uno stato di sofferenza cronica sul
fronte delle violazioni alle norme europee:
d’altro canto, la recente introduzione di
nuovi strumenti normativi nazionali di
adeguamento all’ordinamento dell’Unione
Europea rappresenta un elemento di no-
vità che, anche grazie al rafforzamento
della partecipazione del Parlamento nella
cosiddetta « fase ascendente » del processo
legislativo europeo, innesta un elemento di
organica riforma della partecipazione ita-
liana ai processi comunitari, che auspica

possa contribuire soprattutto allo sforzo di
riduzione del contenzioso.

Fa notare che il decreto-legge di cui al
provvedimento approvato dal Senato, dun-
que, in attuazione di quanto previsto dalla
citata direttiva 2010/31, interviene novel-
lando in modo significativo il decreto le-
gislativo n. 192 del 2005 recante attua-
zione della precedente direttiva 2002/
91/CE in materia di rendimento energetico
degli edifici (che la direttiva 2010/31 ri-
fonde e abroga), anche allo scopo di ade-
guarne le finalità a quanto previsto dalla
direttiva, tra cui si segnala, in via generale,
la promozione del miglioramento della
prestazione energetica degli edifici te-
nendo conto delle condizioni locali e cli-
matiche esterne e dell’efficacia sotto il
profilo dei costi. Fa notare che tra le
finalità viene citata anche quella di coniu-
gare le opportunità offerte dagli obiettivi
di efficienza energetica con lo sviluppo di
tecniche di costruzioni e apparecchiature e
tecnologie sostenibili nel settore delle co-
struzioni e con l’occupazione: esso inter-
viene, peraltro, sulle definizioni, sulla me-
todologia di calcolo delle prestazioni ener-
getiche negli edifici, sulla disciplina degli
edifici ad energia quasi zero, sulla fase di
progettazione delle costruzioni e delle ri-
strutturazioni degli edifici, sulle funzioni
delle regioni, delle province autonome e
degli enti locali, sull’impianto sanzionato-
rio in materia di certificazione energetica
degli edifici, prevedendo l’introduzione di
una banca dati nazionale.

Fa presente poi che, accanto alle norme
sulla prestazione energetica nell’edilizia, il
decreto-legge reca anche la proroga delle
detrazioni fiscali per gli interventi di ri-
qualificazione energetica e di ristruttura-
zione degli edifici, i cui ambiti applicativi
vengono anche estesi, in parte, ad ulteriori
settori merceologici: si tratta, a suo avviso,
di un provvedimento dovuto e necessario,
vista la grave crisi economica e la neces-
sità di rilanciare prospettive di sviluppo e
di lavoro, in particolare nel campo del-
l’energia e dell’edilizia.

Per quanto concerne i profili di più
diretto interesse della Commissione, os-
serva che il provvedimento in esame, al
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comma 1, lettera b), dell’articolo 4, inse-
risce – con una novella all’articolo 4 del
decreto legislativo n. 192 del 2005 – una
nuova disposizione che demanda a uno o
più regolamenti, emanati con decreto del
Presidente della Repubblica ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, della legge n. 400
del 1988, l’aggiornamento delle norme tec-
niche in materia di impianti termici per la
climatizzazione invernale ed estiva degli
edifici, nonché dei requisiti professionali e
i criteri di accreditamento per assicurare
la qualificazione e l’indipendenza degli
esperti e degli organismi cui affidare l’at-
testazione della prestazione energetica de-
gli edifici e l’ispezione degli impianti, non-
ché per la realizzazione di un sistema
informativo coordinato per la gestione dei
rapporti tecnici di ispezione. In partico-
lare, osserva che l’articolo 17 della pre-
detta direttiva stabilisce che gli Stati mem-
bri devono mettere a disposizione del
pubblico informazioni sulla formazione e
l’accreditamento e devono provvedere af-
finché siano messi a disposizione del pub-
blico elenchi periodicamente aggiornati di
società accreditate che offrono servizi di
tali esperti. Ritiene che tale aspetto risulti
essenziale, soprattutto in tema di obblighi
informativi a tutela del consumatore, così
come stabilito dall’articolo 5 del Codice
del consumo.

Fa poi notare che, in base all’articolo 8,
le regioni e le province autonome provve-
dono a istituire un sistema di riconosci-
mento degli organismi e dei soggetti cui
affidare le attività di ispezione sugli im-
pianti termici e di attestazione della pre-
stazione energetica degli edifici, promuo-
vendo programmi per la loro qualifica-
zione, formazione e aggiornamento pro-
fessionale, così come avviare programmi di
verifica annuale della conformità dei rap-
porti di ispezione e degli attestati emessi.
Al riguardo, sottolinea la necessità di ar-
monizzare i vari profili regionali ad un
sistema di riconoscimento che sia il più
possibile uniforme agli standard comuni-
tari. Specialmente nel campo della forma-
zione e dell’aggiornamento professionale,
auspica l’elaborazione di percorsi comuni,
di concerto con le autorità regionali e i

vari ministeri competenti, al fine di favo-
rire in materia una conoscenza del settore
di livello adeguato, anche in termini di
standard di sicurezza, e di sviluppare una
efficace mobilità lavorativa sia a livello
inter-regionale che nazionale.

Segnala, quindi, che il testo, all’articolo
17, prevede la modifica dei requisiti per la
qualifica professionale degli installatori
degli impianti a fonti rinnovabili, introdu-
cendo anche la prestazione lavorativa
svolta alle dirette dipendenze di un’im-
presa abilitata. Al riguardo, rileva come il
termine del 31 ottobre 2013, stabilito dal
comma 2 del suddetto articolo, presenti
alcuni elementi di criticità, trattandosi,
infatti, di un termine che sembra risultare
troppo ravvicinato e che potrebbe, quindi,
non consentire l’attivazione di efficaci pro-
grammi di formazione a livello regionale
ed un coerente controllo di qualità degli
stessi da parte del Ministero dello sviluppo
economico e del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

Evidenzia, infine, l’articolo 21, di par-
ticolare interesse per la Commissione, at-
teso che, al comma 1, incrementa il Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione
nella misura di 47,8 milioni di euro per il
2013 e di 121,5 milioni di euro per il 2014,
ai fini del rifinanziamento degli ammor-
tizzatori sociali in deroga. Ricorda che un
ulteriore rifinanziamento degli ammortiz-
zatori sociali in deroga è previsto (in
misura di 715 milioni di euro, relativi
interamente all’anno 2013) dall’articolo 4
del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54,
attualmente in fase di conversione: tali
importi si sommano agli stanziamenti per
gli ammortizzatori sociali in deroga già
previsti dalla legislazione antecedente, im-
porti pari a 1.200 milioni di euro per il
2013, 1.000 milioni per il 2014, 700 milioni
per il 2015 e 400 milioni per il 2016.

Pur rilevando che tale norma non ap-
pare del tutto omogenea e coerente con il
contenuto del provvedimento, evidenzia
come la misura da essa recata non possa
che essere accolta con favore dalla Com-
missione, essendo rivolta a fronteggiare la
grave crisi occupazionale che affligge il
Paese, ribadendo un’attenzione sia del Go-
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verno sia del Parlamento nell’attivazione
di ogni risorsa disponibile per cercare di
rilanciare l’occupazione e stabilizzare i
lavoratori che si trovano maggiormente in
difficoltà. Inoltre, facendo riferimento alle
criticità generali degli ammortizzatori so-
ciali, ricorda, anche in questa sede,
l’estrema urgenza e necessità di un nuovo
e significativo intervento di rifinanzia-
mento della cassa integrazione in deroga
di almeno 1 miliardo e 400 milioni di
euro, così come il « varo » di una cabina di
regia a livello governativo che sia in grado
di monitorare preventivamente la distri-
buzione delle risorse a livello regionale, in
attesa di una riforma complessiva dei
criteri di erogazione degli ammortizzatori
sociali, che giudica non più procrastina-
bile.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del provvedimento e dei profili di
competenza, ritiene che vi siano le condi-
zioni per un orientamento positivo della
Commissione sul provvedimento in esame:
si riserva, quindi, di presentare una pro-
posta di parere in tal senso per la seduta
già fissata per la giornata di domani.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2013.

C. 1326, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2013.

C. 1327, approvato dal Senato.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea relativa all’anno 2012.

Doc. LXXXVII, n. 1.

(Relazioni e parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che la Commissione procederà al-
l’esame congiunto, ai sensi dell’articolo
126-ter del Regolamento, del disegno di
legge di delegazione europea 2013, del
disegno di legge europea 2013 e della
Relazione consuntiva sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea per l’anno
2012. Al riguardo, ricorda che la Commis-
sione esamina le parti di sua competenza
dei citati disegni di legge, assegnati in sede
referente alla XIV Commissione, e con-
clude tale esame con l’approvazione di una
relazione per ciascun provvedimento e con
la nomina di un relatore, che può parte-
cipare alle sedute della XIV Commissione;
gli emendamenti eventualmente approvati
dalla Commissione sono trasmessi, unita-
mente alla relazione stessa, alla XIV Com-
missione, che dovrà a sua volta approvarli,
potendo respingerli esclusivamente per
motivi di compatibilità comunitaria o di
coordinamento generale: a tal fine, gli
emendamenti presentati in Commissione
saranno sottoposti al vaglio preventivo
della presidenza della Commissione, sulla
base delle specifiche regole di ammissibi-
lità.

Come rilevato in precedenza, ricorda
altresì che, congiuntamente ai disegni di
legge in questione, la Commissione esa-
mina anche le parti di sua competenza
della Relazione consuntiva sulla parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea e
conclude tale esame con l’approvazione di
un parere.

Avverte, pertanto, che, al fine di con-
sentire la conclusione dell’esame dei pre-
detti provvedimenti entro la giornata di
giovedì 18 luglio, il termine per la presen-
tazione di emendamenti ai disegni di legge
in esame, per le parti di competenza della
XI Commissione, sarà fissato per le ore 18
di domani, mercoledì 17 luglio.

La Commissione prende atto.

Anna GIACOBBE (PD), relatore, fa pre-
sente innanzitutto che i provvedimenti in
titolo sono i primi ad essere esaminati dal
Parlamento dall’entrata in vigore della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, che ha
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innovato, sostituendola integralmente, la
legge n. 11 del 2005, introducendo una
riforma organica delle norme che regolano
la partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa eu-
ropea, anche in ragione delle modifiche
intervenute nell’assetto dell’Unione euro-
pea a seguito dell’entrata in vigore del
Trattato di Lisbona: tra le novità intro-
dotte da tale provvedimento, infatti, se-
gnala la riorganizzazione del processo di
recepimento della normativa europea che
ha previsto, in particolare, lo sdoppia-
mento della precedente « legge comunita-
ria annuale » in due distinti provvedimenti,
la legge di delegazione europea (il cui
contenuto è limitato alle disposizioni di
delega necessarie per il recepimento delle
direttive comunitarie) e la legge europea,
che, più in generale, contiene disposizioni
volte a garantire l’adeguamento dell’ordi-
namento interno all’ordinamento europeo.

Fa notare, quindi, che, come previsto
dalla legge, il Governo ha presentato al
Senato due disegni di legge, uno recante la
delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea (legge di delegazione
europea 2013), l’altro recante disposizioni
per l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea (legge europea 2013); a seguito della
trasmissione di tali provvedimenti da parte
del Senato, spetta ora alla Camera com-
pletare il percorso di approvazione dei
disegni di legge in esame.

Ricorda, peraltro, che, congiuntamente
ai disegni di legge citati, la XI Commis-
sione, ai sensi dell’articolo 13 della legge
n. 234 del 2013, è chiamata a esaminare
anche le parti di propria competenza della
Relazione consuntiva sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea per l’anno
2012, concludendo tale esame con l’appro-
vazione di un parere, al fine di favorire
una trattazione unica delle questioni atti-
nenti alle cosiddette « fase ascendente » e
« fase discendente » del diritto comunitario
e di configurare in tal modo una sorta di
« sessione comunitaria » parlamentare.

Ricorda, inoltre, che la XI Commis-
sione ha già esaminato, esprimendo un

parere favorevole con osservazioni, la Re-
lazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea, il do-
cumento nel quale, nell’ambito della « fase
ascendente » del diritto comunitario, il
Governo indica gli obiettivi, le priorità e gli
orientamenti che esso stesso intende per-
seguire a livello europeo.

Passando, quindi, all’esame del disegno
di legge europea (C. 1327), considerato che
– secondo le procedure previste dall’arti-
colo 126-ter del Regolamento – l’esame
presso ciascuna Commissione riguarda
esclusivamente gli ambiti di propria com-
petenza, fa presente che la sua relazione
illustrativa si soffermerà solo sulle parti
relative alla materia del lavoro.

In particolare, rileva che l’articolo 11
apporta alcune modifiche al decreto legi-
slativo n. 271 del 1999, recante l’adegua-
mento della normativa sulla sicurezza e
salute dei lavoratori marittimi a bordo
delle navi mercantili da pesca nazionali:
l’articolo in esame ha lo scopo di recepire
in maniera corretta le disposizioni della
direttiva 1999/63/CE relativa all’accordo
sull’organizzazione dell’orario di lavoro
della gente di mare concluso dall’Associa-
zione armatori della Comunità europea
(ECSA) e dalla Federazione dei sindacati
dei trasportatori dell’Unione europea
(FST), al fine di evitare che la procedura
di pre-contenzioso, già attivata, divenga
una procedura di infrazione. Fa notare,
peraltro, che la normativa applicabile ai
lavoratori marittimi in materia di sicu-
rezza, al pari di quella relativa ad altre
categorie di lavoratori dei trasporti, è
ancora in attesa di un’adeguata attuazione,
ai fini del coordinamento con il testo
unico sulla salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro (decreto legislativo n. 81 del 2008):
in proposito, auspica che possa essere
conferita quanto prima una apposita de-
lega al Governo, al fine dell’adozione dei
necessari decreti attuativi, che consentano
di rendere finalmente operative le misure
introdotte a tutela della specificità di tali
categorie di lavoratori.

Osserva, quindi, che l’articolo 12 ha lo
scopo di sanare la procedura d’infrazione
2010/2045, relativa alla non conformità
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dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 368
del 2001 ai requisiti della clausola 7 del-
l’Accordo quadro allegato alla direttiva
1999/70/CE (relativa all’accordo quadro
CES, UNICE e CEEP sul lavoro a tempo
determinato), nonché il non corretto re-
cepimento dell’articolo 3, paragrafo 1,
della direttiva 2002/14/CE, che istituisce
un quadro generale relativo all’informa-
zione e alla consultazione dei lavoratori,
attuata con il decreto legislativo n. 25 del
2007. Più specificamente, osserva che il
comma 1 sostituisce l’articolo 8 del de-
creto legislativo n. 368 del 2001, che di-
sciplina le modalità di computo dei lavo-
ratori a tempo determinato nelle imprese
ai fini dell’applicazione dello « Statuto dei
lavoratori » per quanto concerne le soglie
occupazionali necessarie per lo svolgi-
mento dell’attività sindacale, precisando
che gli stessi siano computabili nel caso in
cui il contratto abbia durata superiore a 9
mesi; il nuovo testo prevede che i limiti
richiamati per il computo dei dipendenti a
termine si basino sul numero medio men-
sile di lavoratori a tempo determinato
impiegati negli ultimi due anni, sulla base
dell’effettiva durata dei loro rapporti di
lavoro. Rileva che il successivo comma 2
sostituisce l’articolo 3, comma 2, del de-
creto legislativo n. 25 del 2007, emanato in
attuazione della direttiva 2002/14/CE (ap-
plicabile a tutte le imprese che impiegano
almeno 50 lavoratori); il nuovo testo del
comma 2 prevede che la soglia numerica
occupazionale sia definita nel rispetto
delle norme di legge e si basi sul numero
medio mensile dei lavoratori subordinati,
a tempo determinato e indeterminato, im-
piegati negli ultimi 2 anni, sulla base
dell’effettiva durata dei loro rapporti di
lavoro. Sottolinea, al riguardo, che l’ade-
guamento alle citate normative comunita-
rie appare particolarmente opportuno,
considerata la diffusione crescente, nel
Paese, dei rapporti di lavoro a tempo
determinato, di cui appare necessario con-
templare la rilevanza, al fine di rendere
concretamente esigibili talune prerogative
riconosciute ai lavoratori dallo « Statuto
dei lavoratori ». Infine, fa notare che il
comma 3 prevede, in sede di prima ap-

plicazione delle disposizioni in precedenza
richiamate, che il computo dei dipendenti
a tempo determinato ai sensi delle sud-
dette normative venga effettuato il 31
dicembre 2013, con riferimento al biennio
antecedente a tale data.

Rileva, quindi, che l’articolo 13 estende
l’ambito di applicazione dell’istituto del-
l’assegno per il nucleo familiare con al-
meno tre figli minori, riconoscendone il
diritto alla fruizione anche ai cittadini di
Paesi terzi (rispetto all’Unione europea): in
particolare, attraverso una modifica all’ar-
ticolo 65, comma 1, della legge n. 448 del
1998, il godimento del suddetto beneficio
viene esteso ai cittadini di Paesi terzi
soggiornanti di lungo periodo e ai loro
familiari, nonché ai familiari extracomu-
nitari di cittadini comunitari titolari del
diritto di soggiorno o del diritto di sog-
giorno permanente (comma 1). Osserva
che la misura in esame tende, pertanto, a
riconoscere un fenomeno in controten-
denza rispetto alla denatalità che caratte-
rizza le società del « vecchio continente »:
la presenza delle famiglie dei cittadini di
Paesi terzi rappresenta, infatti, un valore
aggiunto da incentivare, dal momento che
contribuisce al riequilibrio demografico
delle popolazioni. Tuttavia, segnala l’esi-
genza di valutare con attenzione le mo-
dalità individuate per la copertura degli
oneri derivanti dall’attuazione della mi-
sura in esame, atteso che, alla lettera c),
comma 2, dell’articolo 13 si prevede un’ul-
teriore riduzione del Fondo nazionale per
le politiche sociali, istituito dalla legge
n. 449 del 1997, le cui risorse non an-
drebbero ridotte in un momento di grave
crisi sociale come quello attuale.

Preso atto, pertanto, delle norme di
competenza della Commissione, prean-
nuncia sin d’ora l’intenzione di esprimere
un orientamento favorevole sul disegno di
legge europea 2013.

Passando al disegno di legge di delega-
zione europea per il 2013 (C. 1326), rileva
che esso delega il Governo ad adottare,
secondo le procedure, i princìpi e i criteri
direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, i decreti
legislativi per l’attuazione delle direttive
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elencate negli allegati A e B; tra questi
allegati segnala, sotto il profilo delle com-
petenze della Commissione, esclusiva-
mente la direttiva 2011/98/UE, del 31
dicembre 2011, finalizzata a semplificare
le procedure di ingresso e soggiorno a fini
lavorativi dei cittadini di Paesi terzi (so-
prattutto mediante la previsione di un
permesso unico di soggiorno) e di garan-
tire un insieme comune di diritti su un
piano di parità rispetto ai cittadini nazio-
nali. Osserva che tali materie sono attual-
mente disciplinate dal Testo unico immi-
grazione (TUI), adottato con il decreto
legislativo n. 286 del 1998; la direttiva fa
salva la competenza degli Stati membri a
regolamentare l’ingresso di cittadini di
Paesi terzi ammessi a fini lavorativi: per-
tanto, i Paesi membri che, come l’Italia,
contingentano l’immigrazione per motivi
di lavoro, non dovranno modificare in
questa parte il proprio ordinamento in-
terno. Fa presente che la direttiva inter-
viene piuttosto su due altri aspetti del
diritto dell’immigrazione: le procedure di
concessione del titolo di soggiorno; la
garanzia ai lavoratori immigrati di diritti
pari a quelli dei cittadini. Per quanto
riguarda le prime, fa notare che la diret-
tiva istituisce una procedura unica di do-
manda volta al rilascio di un permesso
unico di soggiorno, ossia un titolo combi-
nato che comprenda sia il permesso di
soggiorno, sia il permesso di lavoro in un
unico atto amministrativo, in modo da
contribuire alla semplificazione e all’ar-
monizzazione delle norme che vigono at-
tualmente negli Stati membri; la sempli-
ficazione procedurale è finalizzata a ren-
dere più efficiente la procedura sia per i
migranti sia per i loro datori di lavoro e
agevolare i controlli sulla regolarità del
soggiorno e dell’impiego. Per quanto ri-
guarda il diritto alla parità di trattamento,
osserva che la direttiva individua un in-
sieme comune di diritti che devono essere
garantiti ai lavoratori immigrati alla stre-
gua dei lavoratori cittadini: si tratta di un
pacchetto di diritti che riguardano preva-
lentemente le condizioni di lavoro e lo
status di lavoratore e che ovviamente non
esauriscono il novero dei diritti garantiti

in quanto persone (si cita, a titolo di
esempio, il diritto del ricongiungimento
familiare oggetto di specifica normativa
comunitaria). Tra i diritti garantiti al pari
dei cittadini, segnala quelli concernenti: le
condizioni di lavoro, tra cui retribuzione e
licenziamento, salute e sicurezza sul luogo
di lavoro; la libertà di associazione, ade-
sione e partecipazione a organizzazioni di
lavoratori o di datori di lavoro o a qua-
lunque organizzazione professionale di ca-
tegoria, fatte salve le disposizioni nazionali
in materia di ordine pubblico e pubblica
sicurezza; l’istruzione e la formazione pro-
fessionale; i servizi di consulenza forniti
dai centri per l’impiego.

Pur sottolineando che le questioni di
merito connesse all’attuazione della diret-
tiva in questione potranno essere esami-
nate in altra sede, atteso che i decreti
legislativi in materia saranno trasmessi per
il parere alle Camere, giudica opportuno
evidenziare da subito talune indicazioni
contenute nel medesimo atto comunitario:
in particolare, laddove viene richiamata
l’esigenza di fare riferimento ai contratti
collettivi in vigore rispetto alla disciplina
delle condizioni di lavoro di tali soggetti,
ovvero in materia di retribuzione e licen-
ziamento, salute e sicurezza sul luogo di
lavoro, orari di lavoro e ferie, andrebbero
riportati testualmente i principi enumerati
nella stessa direttiva comunitaria, affinché
il Governo ne tenga conto nella predispo-
sizione dei relativi decreti; analoghe con-
siderazioni valgono per il punto della
direttiva che interviene in materia di di-
ritto all’informazione, riconoscimento
delle qualifiche professionali e assenza di
qualsiasi discriminazione.

Preso atto, pertanto, dell’unica direttiva
che investe la competenza della Commis-
sione, preannuncia, anche in questo caso,
l’intenzione di esprimere un orientamento
favorevole sul disegno di legge di delega-
zione europea 2013.

Esaminando, infine, la Relazione con-
suntiva sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea, ricorda che essa costi-
tuisce un importante strumento informa-
tivo sulle politiche generali, poiché dà
conto dell’attività svolte dalle istituzioni
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comunitarie nei differenti settori e delle
corrispondenti iniziative del Governo ita-
liano. Si tratta, a suo giudizio, di un
documento che sintetizza le azioni svolte
dal Governo italiano nel 2012; rispetto ad
esso, pertanto, la XI Commissione è chia-
mata sostanzialmente a una presa d’atto
delle misure intraprese e a una valuta-
zione dei relativi effetti.

Con riferimento alle parti di interesse
della XI Commissione, sottolinea anzitutto
che la Relazione consuntiva mette in ri-
salto certifica il significativo lavoro svolto
presso le istituzioni europee in materia di
occupazione e politiche sociali. Segnala, in
particolare, che nel corso del 2012 il
Governo ha affrontato la problematica del
distacco transnazionale dei lavoratori e
che, al di là dell’attività legislativa, l’Italia
ha svolto un ruolo attivo nel Comitato
tecnico e nel Comitato consultivo per il
monitoraggio dell’operatività del regola-
mento relativo alla libera circolazione dei
lavoratori all’interno dell’UE, nonché nel
Comitato degli alti responsabili dell’ispet-
torato del lavoro per migliorare i servizi
ispettivi in materia di lavoro.

In materia di politiche per l’occupa-
zione, segnala la partecipazione alla Rete
europea dei servizi pubblici per l’impiego,
che, riunendo tutti i servizi pubblici per
l’impiego degli Stati membri e di quelli
rientranti nello spazio economico europeo,
definisce strategie d’azione comuni per il
mercato del lavoro. Sulle politiche di coe-
sione, fa notare che il documento eviden-
zia che i programmi operativi nazionali,
regionali e interregionali, previsti dal Qua-
dro Strategico Nazionale, sono 52, di cui
28 finanziati dal Fondo europeo di svi-
luppo regionale e 24 dal Fondo sociale
europeo (al 31 dicembre 2012 le somme
accreditate all’Italia sono rispettivamente
1 miliardo e 171.456.629,28 di euro dal
Fondo sociale europeo e 1 miliardo e
307.899.974,63 di euro dal Fondo europeo
di sviluppo regionale). In particolare, ri-
leva come l’azione di revisione della pro-
grammazione dei fondi strutturali sia pro-
seguita e sia stata rafforzata nel maggio
2012 e nel dicembre 2012, con il « varo »
della seconda e terza riprogrammazione:

gli avvisi pubblicati per il credito di im-
posta per l’assunzione di lavoratori svan-
taggiati hanno ricevuto una risposta molto
positiva, superiore alle disponibilità finan-
ziarie, e la seconda riprogrammazione, in
particolare, è stata orientata dalla neces-
sità di intervenire sia su obiettivi di in-
clusione sociale sia di crescita e di com-
petitività, con una particolare attenzione
all’aggravarsi della condizione giovanile.

Ravvisa, peraltro, l’esigenza che, come
già sottolineato nel parere formulato su
tale provvedimento dalla 11a Commissione
permanente del Senato, si possano valu-
tare più approfonditamente (inquadran-
dole nella stessa Relazione consuntiva)
talune questioni – che non sembrano
avere ricevuto in ambito europeo una
rilevanza analoga a quella riservata alle
problematiche economico-monetarie – ri-
guardanti, in particolare, il coordinamento
delle politiche del lavoro e della previ-
denza, nonché l’impatto dei provvedimenti
di consolidamento fiscale sui temi della
coesione sociale, ambiti nei quali si rile-
vano taluni profili di criticità, non suffi-
cientemente analizzati in sede comunita-
ria. Valuta, inoltre, utile rafforzare ulte-
riormente l’azione in sede europea, al fine
di creare le condizioni per una maggiore
espansione economica – senza le quali la
pur importante incentivazione all’assun-
zione, nonché l’attivazione di politiche at-
tive per l’occupabilità, non produrrebbero
gli effetti desiderati – garantendo, in pro-
posito, un pieno e più celere utilizzo delle
risorse comunitarie.

Riguardo all’obiettivo dell’inclusione,
osserva che la Relazione consuntiva in-
forma che è stata definita un’azione ge-
nerale per l’incremento e il miglioramento
della condizione giovanile, con misure per
contrastare la dispersione scolastica e in-
centivare l’attività no profit degli under 35
nel Mezzogiorno; un’attenzione specifica
per la formazione ha connotato i bandi
per la promozione dell’apprendistato e per
l’inserimento degli studenti italiani in cir-
cuiti di ricerca internazionali, oltre che il
rifinanziamento delle misure previste dal
decreto legislativo n. 185 del 2000 per
l’autoimprenditorialità e l’autoimpiego.
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In conclusione, trattandosi di un docu-
mento prevalentemente ricognitivo delle
iniziative adottate dal Governo italiano nel
2012, ritiene che – anche alla luce della
scelta dichiarata dal Governo di conside-
rare l’occupazione dei giovani e delle ca-
tegorie di lavoratori svantaggiate come
priorità della propria azione – vi siano le
condizioni per esprimere una parere fa-
vorevole anche sulla Relazione consuntiva
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea, ferma restando l’opportunità di
acquisire valutazioni e proposte nel corso
del dibattito.

Cesare DAMIANO, presidente, nel ricor-
dare che il seguito del dibattito è previsto
anche per la giornata di domani, nella
quale si concluderà l’esame preliminare,
prende atto che non vi sono richieste di
intervento e rinvia, quindi, il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.05.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 16 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. — Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Jole Santelli.

La seduta comincia alle 13.35.

Cesare DAMIANO, presidente, preso
atto che il rappresentante del Governo
incaricato di rispondere alle interrogazioni
all’ordine del giorno è, al momento, im-
pegnato presso le Commissioni riunite I e
V, per l’esame in sede referente del dise-
gno di legge di conversione del decreto-
legge n. 69 del 2013, avverte che occorrerà
sospendere la seduta, che riprenderà dopo
le ore 14.

Sospende, quindi, la seduta.

La seduta, sospesa alle 13.40, è ripresa
alle 14.20.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma

5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento di interrogazioni
a risposta immediata è assicurata anche
attraverso l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-00620 Pizzolante: Vicende occupazionali dei lavo-

ratori della TNT Express Italy.

Sergio PIZZOLANTE (PdL) illustra la
sua interrogazione, evidenziando la grave
situazione dei numerosi lavoratori del-
l’azienda TNT Express Italy e chiedendo al
Governo di assumere le iniziative oppor-
tune che siano tese a salvaguardare il
posto di lavoro di tali soggetti, anche
assicurando loro i necessari strumenti di
sostegno al reddito.

Il sottosegretario Jole SANTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Sergio PIZZOLANTE (PdL), preso atto
con soddisfazione dell’apertura di tavoli di
confronto tra le parti interessate e valu-
tato favorevolmente che il Governo si sia
impegnato a individuare soluzioni alterna-
tive al licenziamento di tali lavoratori,
incoraggia l’Esecutivo a proseguire lungo
tale strada, nella prospettiva di una piena
salvaguardia dei lavoratori coinvolti.

5-00621 Airaudo: Strumenti di sostegno del reddito

e ricollocazione per i lavoratori della società

De Tomaso.

Giorgio AIRAUDO (SEL) illustra la sua
interrogazione, chiedendo delucidazioni al
Governo circa la proroga degli strumenti
di sostegno al reddito nei confronti dei
lavoratori impiegati nell’azienda indicata
nell’atto di sindacato ispettivo, atteso che,
a quanto risulta, la relativa procedura è
stata avviata, ma non risulta ancora fir-
mato l’atto di autorizzazione dei tratta-
menti di cassa integrazione. Chiede, inol-
tre, al Governo se sia a conoscenza delle
ripetute offerte di acquisto dell’azienda in
questione che sarebbero state presentate
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da diversi soggetti e se, più in generale,
intenda perseguire obiettivi di rilancio di
quella specifica area industriale.

Il sottosegretario Jole SANTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giorgio AIRAUDO (SEL) si dichiara
insoddisfatto della risposta del rappresen-
tante del Governo, atteso che essa non ha
fornito alcuna rassicurazione in ordine
alla sorte dei lavoratori coinvolti, costretti
a vivere una situazione di profonda incer-
tezza, anche in relazione all’esito della
procedura di proroga dei trattamenti di
integrazione salariale. Ritiene, inoltre, ne-
cessario che il Governo verifichi con pun-
tualità le offerte di acquisto giunte al-
l’azienda in questione da parte di diversi
soggetti, sulle quali giudica opportuno
svolgere adeguati accertamenti, tenuto
conto che non appare chiaro se tali offerte
riguardino la rilevazione delle attività eco-
nomiche, gli immobili o altro e possano,
pertanto, produrre effetti positivi dal
punto di vista dell’occupazione. Reputa
necessario che, al di là della concessione
degli strumenti di sostegno al reddito, il
Governo si impegni per assicurare una
soluzione strutturale a tale problematica,
creando le condizioni per un rilancio eco-
nomico dell’area del torinese.

5-00622 Rostellato: Sulla situazione del personale

ispettivo in organico presso INAIL, INPS e direzioni

territoriali del lavoro.

Gessica ROSTELLATO (M5S), nell’illu-
strare la propria interrogazione, evidenzia
la carenza di personale in seno all’orga-
nico dell’INAIL, dell’INPS e delle direzioni
territoriali del lavoro, paventando il ri-
schio che ciò possa determinare pesanti
conseguenze sotto il profilo della tutela e
della sicurezza sui luoghi di lavoro.
Chiede, pertanto, al Governo di fornire i
dati precisi circa l’esatto numero di per-
sonale ispettivo coinvolto.

Il sottosegretario Jole SANTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Gessica ROSTELLATO (M5S), conside-
rato l’elevato numero di aziende operanti
nel territorio, giudica impossibile che i
servizi ispettivi possano garantire il ri-
spetto delle norme in materia di sicurezza,
attesa l’attuale consistenza degli organici a
tal fine preposti. Ritiene che sia inutile
continuare a legiferare su tale materia, se
poi le norme risultano inapplicabili a
causa della mancanza di controlli e san-
zioni nei confronti delle imprese che vio-
lano la normativa, carenza alla quale ri-
tiene sia necessario quanto prima fare
fronte con le più opportune iniziative, tese
alla promozione della cultura della lega-
lità.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.35.

RISOLUZIONI

Martedì 16 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO indi del vice-
presidente Walter RIZZETTO. — Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Jole Santelli.

La seduta comincia alle 14.35.

7-00018 Gribaudo: Equo compenso dei lavoratori.

(Discussione e rinvio).

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che nella seduta odierna avrà luogo l’illu-
strazione della risoluzione in titolo, men-
tre l’orientamento del Governo – secondo
le intese intercorse per le vie brevi – sarà
acquisito in una successiva seduta, da
convocare in base alle determinazioni che
verranno assunte nell’ambito di una pros-
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sima riunione dell’ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi.
Ricorda, altresì, che lo stesso Ufficio di
presidenza ha convenuto di procedere,
nell’ambito dell’istruttoria sull’atto di in-
dirizzo in discussione, allo svolgimento di
un ciclo di audizioni informali, le cui
modalità di organizzazione saranno defi-
nite nella riunione già prevista per do-
mani.

Chiara GRIBAUDO (PD) fa notare che,
come specificato all’articolo 36 della Co-
stituzione, il lavoratore ha diritto ad una
retribuzione proporzionata alla quantità e
qualità del suo lavoro e in ogni caso
sufficiente ad assicurare a sé e alla fami-
glia un’esistenza libera e dignitosa. Os-
serva che, al contrario, per molti lavora-
tori oggi questo non si verifica e il pro-
blema rischia di assumere forme patolo-
giche. Rileva che a subire le conseguenze
sono soprattutto i giovani, esposti in mi-
sura esponenziale a una condizione di
fragilità lavorativa, che frequentemente
condiziona il percorso professionale per
tutto il resto della vita. Per quanto ri-
guarda il binomio relativo alla subordina-
zione-autonomia, osserva che la cosiddetta
« fuga dal diritto del lavoro » si realizza
utilizzando prestazioni che, a causa della
loro natura giuridica autonoma, sfuggono
ai normali parametri di attribuzione delle
tutele, riconosciute a favore dei soli lavo-
ratori subordinati. Fa presente che tali
fenomeni sono da tempo oggetto di atten-
zione anche delle istituzioni internazionali
competenti, come l’Organizzazione Inter-
nazionale del Lavoro, dove l’ampio dibat-
tito testimonia la preoccupazione con cui
si guarda ai processi di indebolimento
della protezione del lavoro, derivanti da
una crisi del campo di applicazione del
diritto del lavoro.

Guardando i dati dei lavoratori para-
subordinati, ritiene che si evinca che la
mancanza di regole sui compensi porta
con sé la reintroduzione, di fatto, delle
gabbie salariali e un’enorme differenza di
reddito fra uomini e donne, con una
sproporzione media di 11 mila euro lordi
annui. Ritiene che a queste categorie va-

dano aggiunte, secondo dati provenienti da
diverse fonti autorevoli, le prestazioni rese
da iscritti agli ordini professionali e anche
le partite IVA individuali senza dipendenti
e non costituite in impresa, oltre che, più
in generale, i lavoratori autonomi indivi-
duali, ai quali non si applicano i contratti
nazionali di lavoro, senza dipendenti né
collaboratori. Fa presente che non si tratta
solo di lavoratori dipendenti mascherati,
ma prevalentemente di lavoratori auto-
nomi e professionisti, che avrebbero le
caratteristiche per essere tali: quindi, il
tema non è solo l’abuso, bensì la qualità
delle retribuzioni, le protezioni sociali e le
regole contrattuali, anche individuali.

Evidenzia che un ulteriore esempio di
iniquità è rintracciabile fra i professionisti
con partita Iva iscritti alla gestione sepa-
rata, sui quali pesano compensi limitati e
differenze di genere e regionali rilevanti,
citando le diverse categorie professionali
interessate. Rileva che il fatto che i com-
pensi siano bassi, specie nelle professioni
intellettuali, comporta una netta diffe-
renza nelle capacità di reddito e di spesa
di questi lavoratori. Osserva che questa
situazione retributiva crea un forte disagio
sociale e di prospettiva professionale per
intere generazioni di lavoratori autonomi
e professionali, che vedono minate alla
base anche le proprie aspettative previ-
denziali. Dopo avere citato numerosi dati
a sostegno di questa lettura, ribadisce che
non esiste solo un problema di abuso o
elusione del lavoro dipendente, ritenendo
che l’esempio dei traduttori sia emblema-
tico: sono, questi, dei lavoratori che ope-
rano dalla propria abitazione o studio, con
la sola propria attività individuale e intel-
lettuale per molti clienti all’anno, per un
breve lasso di tempo per ogni periodo, su
obiettivi di risultato specifici e identifica-
bili; sono, quindi, lavoratori che non
hanno nessuna delle caratteristiche del
lavoro subordinato, eppure operano in
assenza di compensi regolati.

Dopo avere richiamato il reddito medio
annuo di diverse categorie di professionisti
e praticanti che fanno riferimento alle
figure indicate, fa notare che questi lavo-
ratori chiedono proprio di avere, prima di
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tutto, compensi equi, ma anche tutele
sociali in caso di malattia, infortunio,
maternità, disoccupazione, assieme all’ac-
cesso al credito, alla regolazione dei tempi
di pagamento, alla formazione, laddove
solo il 13,7 per cento di tali soggetti si
sente un dipendente mascherato e chiede
di essere trasformato in lavoratore subor-
dinato. Osserva, pertanto, come vi sia una
fascia amplissima del mondo del lavoro
autonomo che chiede di poter essere tale,
regolando per legge quello che fino a 15 o
20 anni fa era regolato individualmente,
perché la concorrenza era minore, le at-
tività erano prevalentemente nazionali e la
crisi non mordeva come ora.

Concentrandosi, quindi, sulla proble-
matica dell’equità dei compensi di questi
lavoratori, che è alla base della sua riso-
luzione, fa notare che agevolare un per-
corso che conduca le parti sociali a dare
vita a contratti collettivi nazionali di la-
voro per quelle attività che ad oggi risul-
tano prive di disciplina può certamente
essere uno strumento; ritiene, tuttavia, che
il precedente dei giornalisti offra, in que-
sto contesto, un’ulteriore prospettiva sugli
strumenti che si possono utilizzare. Sot-
tolinea, infatti, che la legge n. 233 del 2012
ha già istituito il principio dell’equo com-
penso nel settore giornalistico, indivi-
duando all’articolo 2 l’istituzione di una
Commissione, presso il Dipartimento per
l’informazione e l’editoria della Presidenza
del Consiglio dei ministri, come sede per la
valutazione dei parametri utili a definire
un compenso equo per la categoria: tale
Commissione è significativamente compo-
sta da tutte le parti coinvolte e rappre-
senta lo strumento giudicato, appena sei
mesi fa, il più idoneo dal legislatore; uno
strumento, quindi, già operante secondo
gli obiettivi di legge, limitatamente alla
categoria individuata. Ritiene, pertanto,
utile porre in discussione, su tali basi,
l’estensione analogica di questa Commis-
sione dalla singola categoria per cui è
prevista alle restanti, tenendo presente la
necessità di alcune premure circa effi-
cienza, efficacia e ragionevole limite di
mandato della stessa, indispensabili nel

passaggio dalla dimensione singola a
quella complessiva sulla quale questa sa-
rebbe chiamata ad esprimersi.

Premesso, dunque, che l’idea di par-
tenza della sua risoluzione era quella di
rappresentare le categorie « di margine »,
auspica che si possa avviare una discus-
sione che, anche tramite le audizioni in
corso di programmazione, sia arricchita di
ulteriori elementi. A tal fine, manifesta la
propria disponibilità anche verso una ri-
formulazione del testo, a condizione, però,
che ciò non comporti un totale stravolgi-
mento degli intenti e degli obiettivi da
raggiungere.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia la discus-
sione ad altra seduta.

7-00063 Rostellato: Sulle misure volte alla riduzione

del costo del lavoro e del ricorso a forme di impiego

flessibili.

(Discussione e rinvio).

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che oggi avrà luogo l’illustrazione della
risoluzione in titolo, mentre il parere del
Governo – secondo le intese intercorse per
le vie brevi – sarà acquisito in una suc-
cessiva seduta, da definire in base alle
determinazioni che saranno assunte in
una prossima riunione dell’ufficio di pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Gessica ROSTELLATO (M5S), illu-
strando la sua risoluzione, fa notare che,
pur comprendendo la finalità sottesa a
proposte tese a garantire un equo com-
penso ai lavoratori, ritiene che non sia
corretta una correlazione tra retribuzione
e compenso che non distingua tra le
diverse categorie di lavoratori. Giudica,
dunque, opportuno ragionare piuttosto su
come combattere l’abbassamento del red-
dito disponibile e delle tutele previdenziali
e assistenziali dei lavoratori, individuando
soluzioni che rilancino la propensione al
consumo delle famiglie, contrastino le di-
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storsioni del mercato del lavoro e superino
la tendenza generalizzata delle imprese al
ricorso ai contratti di lavoro flessibile, sul
cui utilizzo disfunzionale, teso al mero
risparmio dei costi, ritiene che si registri
una mancanza di controlli da parte degli
istituti competenti.

Passa, quindi, a dare puntuale lettura
della risoluzione presentata dal suo
gruppo, con specifico riferimento alle ri-
flessioni contenute nelle premesse, segna-
lando poi come si richieda al Governo, tra
le altre cose, di definire in maniera più
stringente le condizioni per il ricorso a
forme flessibili di lavoro (contratti a pro-
getto, associazione in partecipazione e si-
mili) e di attivare procedure di controllo
sul corretto inquadramento rispetto alla
mansione svolta.

Fa presente, inoltre, che la risoluzione
in discussione chiede all’Esecutivo di im-
pegnarsi a promuovere misure volte alla
riduzione del costo del lavoro, con parti-
colare riferimento al lavoro subordinato a
tempo indeterminato, assumendo anche
iniziative per snellire ed unificare la legi-

slazione in tema di lavoro, con l’introdu-
zione di passi concreti in direzione della
creazione sia pure graduale di un testo
unico sul lavoro.

Ritiene, quindi, necessario che il Go-
verno miri ad abbassare per le imprese e
per i lavoratori l’onere fiscale e contribu-
tivo che grava sulla prestazione lavorativa
(prevedendo interventi, di breve e medio
periodo, sull’Irap e sul cuneo fiscale).

Infine, giudica opportuno agevolare un
percorso che conduca le parti sociali a
istituire contratti collettivi nazionali di
lavoro per quelle attività che ad oggi
risultano prive di disciplina, assumendo
ogni iniziativa di competenza affinché si
pervenga a una rimodulazione e, in taluni
casi, all’introduzione di un salario minimo
che i datori di lavoro devono corrispon-
dere ai lavoratori.

Walter RIZZETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia la discus-
sione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

5-00620 Pizzolante: Vicende occupazionali dei lavoratori della TNT
Express Italy.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli Interroganti richiamano
l’attenzione sulla situazione aziendale e
occupazionale della TNT Global Express
SpA in vista dell’annunciata procedura di
licenziamento collettivo.

Preliminarmente faccio presente che la
TNT lamenta, sin dal 2009, un forte peg-
gioramento dei risultati economici a causa
della perdurante crisi economica e finan-
ziaria che ha investito le aziende del
settore industriale e dei beni di consumo
che, com’è noto, rappresentano la base
clienti più importante per la TNT stessa.

Sulla base di queste argomentazioni, lo
scorso 10 giugno, la Società ha avviato una
procedura di licenziamento collettivo, ai
sensi degli articoli 4 e 24 della legge
223/91, dichiarando complessivamente un
esubero di 854 lavoratori impiegati su
tutte le sedi del territorio nazionale.

Successivamente, la TNT nel comuni-
care ai competenti uffici del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali la conclu-
sione con esito negativo dell’esame con-
giunto in sede sindacale, ha chiesto l’atti-
vazione della seconda fase prevista per la
procedura di licenziamento collettivo.

Al riguardo, faccio presente che il pros-
simo 18 luglio si svolgerà, presso i com-
petenti uffici del Ministero del lavoro, un
incontro per la prosecuzione – in ambito
ministeriale – della consultazione tra le
parti.

In tale sede le medesime parti potranno
valutare la possibilità di adottare eventuali
misure di sostegno al reddito alternative al
licenziamento.

Da ultimo faccio presente che il Mini-
stero dello sviluppo economico – consul-
tato sulla questione – ha fatto sapere che
per domani (17 luglio) è stato convocato,
presso i competenti uffici di tale dicastero,
un « tavolo di confronto » tra le parti per
l’esame della crisi aziendale in parola.

Martedì 16 luglio 2013 — 189 — Commissione XI



ALLEGATO 2

5-00621 Airaudo: Strumenti di sostegno del reddito e ricollocazione
per i lavoratori della società De Tomaso.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Interrogante richiama l’at-
tenzione sulla situazione aziendale e oc-
cupazionale della De Tomaso Automobili
SpA in fallimento con particolare riferi-
mento alla richiesta di proroga della cassa
integrazione guadagni avanzata dalla so-
cietà.

Preliminarmente faccio presente che, i
competenti uffici del Ministero che rap-
presento, il 28 agosto 2012, a seguito di
sentenza dichiarativa di fallimento del 5
luglio 2012, hanno autorizzato il tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale – ai sensi dell’articolo 3, comma 1
della legge 223/91 – per il periodo dal 5
luglio 2012 al 4 luglio 2013 in favore di
1030 lavoratori operanti presso la sedi di
Collesalvettì (LI) e Grugliasco (TO) della
società in parola.

Successivamente, in data 14 maggio
2013, la De Tomaso ha presentato istanza
di proroga del precedente periodo di trat-
tamento di integrazione salariale, ai sensi
dell’articolo 3, comma 2 della legge 223/91,
per il semestre dal 5 luglio 2013 al 4

gennaio 2014 in favore di 1000 lavoratori
in forza presso i citati siti produttivi.

Faccio inoltre presente che, lo scorso 4
luglio, la parti hanno sottoscritto, presso
gli uffici del Ministero che rappresento,
verbale di accordo funzionale alla presen-
tazione dell’istanza di CIGS ai sensi del
citato comma 2 dell’articolo 3 della legge
223/91.

Ricordo, altresì, che tale norma pre-
vede che l’istanza di proroga della CIGS
sia corredata da una relazione, predispo-
sta dalla curatela ed approvata dal giudice
delegato o dall’autorità che esercita il
controllo, sulle prospettive di cessione del-
l’azienda o di sue parti e sui riflessi della
cessione sull’occupazione aziendale.

A tal proposito posso assicurare che, i
competenti uffici del Ministero che rap-
presento, non appena saranno in possesso
della predetta relazione, effettueranno la
necessaria valutazione al cui esito positivo
è subordinata l’emissione del provvedi-
mento autorizzativo in parola.
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ALLEGATO 3

5-00622 Rostellato: Sulla situazione del personale ispettivo in organico
presso INAIL, INPS e direzioni territoriali del lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto parlamentare presentato dal-
l’onorevole Rostellato, relativo alle paven-
tate criticità relative – da un lato –
all’esiguità degli organici e alla carenza di
personale ispettivo in seno all’INAIL, al-
l’INPS e alle Direzioni territoriali del la-
voro, – dall’altro – alla carenza degli
strumenti e delle risorse disponibili per
l’espletamento delle attività di vigilanza.

Preliminarmente vorrei ricordare che
la vigilanza sull’applicazione della legisla-
zione in materia di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro viene istituzionalmente
svolta dalle Aziende sanitarie locali com-
petenti per territorio, così come previsto
dall’articolo 13 del Testo unico in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro, e solo in alcune attività
(essenzialmente in edilizia) la vigilanza
sull’applicazione della legislazione in ma-
teria di sicurezza e salute nei luoghi di
lavoro può essere esercitata anche dai
servizi ispezione del lavoro delle Direzioni
regionali e territoriali del lavoro. Fra le
altre attività svolte, gli ispettori delle Di-
rezioni regionali e territoriali del lavoro
effettuano indagini di polizia giudiziaria
generalmente a seguito di specifico inca-
rico ricevuto dall’Autorità Giudiziaria.

In secondo luogo, mi sembra doveroso
rammentare che la lamentata esiguità dei
contingenti ispettivi non è certo imputabile
alle Amministrazioni richiamate dagli
Onorevoli Interroganti bensì ai diversi
provvedimenti di contenimento della spesa
di personale che si sono succeduti dal
2008 ad oggi, fondati sull’obiettivo di una
graduale riduzione del personale in servi-
zio, che riguardano tutte le Amministra-
zioni Pubbliche.

Con specifico riferimento ai quesiti po-
sti, segnalo che il personale ispettivo del
Ministero che rappresento è inquadrato in
due diversi profili professionali: l’ispettore
del lavoro e l’ispettore tecnico, affiancan-
dosi ad esso il personale dell’Arma dei
Carabinieri nei Nuclei Ispettorati Lavoro
presso le strutture territoriali del Mini-
stero stesso, operante, con i poteri ispettivi
di vigilanza e controllo sulla legislazione
sociale tipici degli ispettori del lavoro, ed
alle dipendenze funzionali del dirigente
della Direzione territoriale. La vigilanza in
materia di salute e sicurezza viene effet-
tuata soltanto dagli ispettori tecnici, che
comunque sono impegnati anche in altre
attività istituzionali nelle varie Commis-
sioni tecniche (a titolo esemplificativo:
commissione d’esame per l’abilitazione
alla conduzione di generatori di vapore;
commissione d’esame per l’abilitazione
alla manutenzione di ascensori e monta-
carichi; comitato tecnico regionale di pre-
venzione incendi etc.).

Alla data odierna il personale ispettivo
in servizio presso gli Uffici territoriali del
Ministero che rappresento è di n. 3095
unità complessive (pari all’83 per cento
dell’intero contingente di area III presente
nell’intero territorio), di cui n. 2.772 ispet-
tori del lavoro e n. 323 ispettori tecnici, a
cui vanno aggiunti n. 456 militari del-
l’Arma dei Carabinieri, in forza presso il
Comando Carabinieri per la tutela del
lavoro, i Gruppi Carabinieri ed i Nuclei
Ispettorato del Lavoro (NIL).

In relazione alle paventate carenze di
risorse strumentali per l’espletamento
delle attività di vigilanza in materia di
salute e sicurezza, faccio presente che
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l’attività ispettiva in quanto tale non ri-
chiede sofisticate strumentazioni di carat-
tere tecnico. Tutto il personale ispettivo è
comunque dotato di strumenti informatici,
e da qualche mese è a regime un appli-
cativo per la gestione dei procedimenti
ispettivi e la redazione dei relativi verbali,
mentre da qualche anno è disponibile una
strumentazione di supporto alla vigilanza
tecnica per effettuare rilievi fotografici sui
siti oggetto di ispezione tecnica.

Per quanto attiene, invece, al personale
ispettivo degli Istituti previdenziali e assi-
stenziali, ricordo che le loro competenze
sono strettamente connesse agli obblighi di
natura previdenziale e assicurativa riferiti
alle strutture di appartenenza ed esulano
dalla vigilanza in materia di salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro.

Con riferimento all’INPS, segnalo che
alla data del 1o giugno 2013 il personale
ispettivo in servizio presso l’istituto am-
monta a complessive 1.468 unità – tutte

distribuite sull’intero territorio nazionale e
appartenenti all’Area C –, a fronte di
32.322 dipendenti INPS.

L’Istituto ha ritenuto opportuno preci-
sare che ogni ispettore è munito di un’ade-
guata strumentazione consistenze in per-
sonal computer portatili direttamente con-
nessi al sistema informativo dell’istituto,
sistematicamente aggiornati, che permet-
tono agli operatori di usufruire in tempo
reale di tutte le Banche dati interne ed
esterne nella disponibilità dell’INPS.

Con riguardo all’INAIL, faccio presente
che alla data del 31 marzo 2013 risultano
in servizio 354 unità di personale del
profilo vigilanza, con un soprannumero di
n. 5 unità rispetto all’organico attuale, che
si prevede di riassorbire, a causa delle
cessazioni per limiti di età, entro il 31
dicembre 2014, ai sensi delle disposizioni
contenute nel decreto-legge cosiddetto
« spending-review ».
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